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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il presente dise­
gno di legge, già approvato dalla I Com­
missione perm anente della Camera dei de­
putati nella seduta del 1° dicembre 1966, è 
stato esaminato ed approvato all'unanim ità 
in sede referente dalla la Commissione del 
Senato il 17 maggio scorso, non avendo il 
Governo ravvisato l’opportunità di consen­
tire che il provvedimento fosse discusso ed 
approvato in sede deliberante dalla Commis­
sione medesima.

Le ragioni che hanno indotto il Governo 
a seguire tale linea di condotta sono ben 
comprensibili al vostro relatore, che in linea 
di principio ha sempre ed in ogni sede ma­
nifestato fondate perplessità nei confronti 
di disegni di legge tendenti a regolarizza­
re particolari situazioni am ministrative del 
pubblico impiego attraverso il sistema del­
le promozioni in soprannumero.

Nel caso, però, del presente disegno di 
legge, a giudizio unanime della Commissio- 
sione, l'eccezione alla regola, quand’anche 
questa fosse stata (il che non è) fin qui 
scrupolosamente osservata, trova una spe­
ciale giustificazione nel fatto  che la norma 
in discussione m ira in prim o luogo ad eli­
minare, in seno alla Corte dei conti, un ’al­
tra  eccezione, divenuta da qualche tempo 
regola, e regola disdicevole alla funziona­
lità ed ail prestigio degli organi collegiali 
operanti in seno alla Corte stessa.

Infatti, m entre in base al testo unico del 
13 luglio 1963, n. 1214, i Collegi delle sezio­
ni giurisdizionali dovrebbero essere form ati 
di norm a da consiglieri, e soltanto eccezio- 
nailmente da prim i referendari chiamati di 
volta in volta a sostituire i consiglieri im­
pediti, in realtà (per l'indisponibilità dei 
consiglieri da destinare a queste funzioni) 
un cospicuo numero di prim i referendari, 
da anni ed in via perm anente, viene asse­
gnato a detti Collegi.

L’opportunità di normalizzare la compo­
sizione dei Collegi delle varie sezioni della 
Corte dei conti non risponde soltanto ad 
una esigenza di prestigio del massimo or­
gano di controllo dello Stato, ma anche ad 
esigenze di funzionalità neH’adempimento

degli accresciuti impegni della Corte, nel­
l’esercizio del controllo, sia sugli atti sem­
pre più numerosi dell'Amministrazione del­
lo Stato, sia sulle gestioni degli Enti ai qua­
li lo Stato contribuisce in via ordinaria.

Meglio sarebbe che, agli accresciuti com­
piti della Corte, si potesse provvedere con 
un più generale, organico e definitivo prov­
vedimento, quale lo stesso relatore ha avu­
to occasione di sollecitare il 19 luglio scor­
so, allorché ebbe a riferire sul disegno di 
legge n. 1214, riguardante una delega al Go­
verno per l'emanazione di norme relative 
alla semplificazione dei controlli: m a la so­
luzione di questo problem a non può che es­
sere conseguente aille più vaste riforme che, 
in applicazione della politica di program ­
mazione, ed all'istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario, dovranno essere realizza­
te nel vastissimo ambito della pubblica Am­
ministrazione.

Il presente disegno di legge che costitui­
sce soltanto un ritocco delle attuali s tru t­
ture della Corte, oltre ad essere, quindi, op­
portuno per fronteggiare le esigenze del mo­
mento, appare altresì utile al fine di richia­
mare l’attenzione del Governo, che pure se­
gue le vicende del settore con particolare 
interesse, sulla convenienza che si ponga fi­
nalmente allo studio una riform a organica 
ed adeguata dell’intero sistema dei controlli 
amministrativi.

Sull presente disegno di legge — la cui 
formulazione è tanto chiara e precisa, da 
esimere il vostro relatore da ulteriori e su­
perflue illustrazioni — anche la Commis­
sione finanze e tesoro ha espresso parere 
favorevole: l'onere di spesa relativo risulta 
infatti del tu tto  coperto dai normali stan­
ziamenti di bilancio per iti personale di m a­
gistratura della Corte dei conti, indicati nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro.

Per le argomentazioni già addotte, mi 
onoro pertanto  di raccom andare a questa 
alta Assemblea l’approvazione del disegno 
di legge in esame.

G i r a u d o ,  relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I Primi referendari della Corte dei conti 
che siano dichiarati promovibili negli scruti­
ni di promozione a Consigliere e Vice procu­
ratore generale, effettuati nei modi e nelle 
forme di cui alla legge 20 dicembre 1961, 
n. 1345, ma che non possano conseguire la 
promozione per mancanza di posti nelle 
dette qualifiche, sono promossi, nell’ordine 
di m erito determ inato dalla prim a Sezione 
del Consiglio di presidenza, Consigliere o 
Vice procuratore generale in soprannume­
ro, qualora abbiano superato di un biennio
il periodo di anzianità di servizio, prescritto 
per la promozione stessa, dall’articolo 10 
della succitata legge.

Sono parim enti prom ossi in soprannu­
mero alle qualifiche di Consigliere o Vice 
procuratori generali, secondo i modi e le 
forme di cui al comma precedente, i Primi 
referendari che, avendo m aturato in questa 
ultima qualifica, l’anzianità richiesta dal pre­
detto articolo 10 per la promozione, siano 
altresì in possesso di una complessiva an­
zianità di quindici anni quali m agistrati della 
Corte dei conti.

Questi ultim i m agistrati non potranno, 
però, conseguire la promozione in sopran­
numero a Consigliere o a Vice procuratore 
generale se non quando i Primi referendari 
che li precedono nel ruolo abbiano m atura­
to l'anzianità prescritta  per la predetta pro­
mozione in soprannumero.

Art. 2.

Nella qualifica iniziale della carriera di 
m agistratura della Corte dei conti sono la­
sciati vacanti tanti posti quanti sono quelli 
conferiti in soprannum ero a norm a dell'ar­
ticolo precedente.

Per effetto della presente legge non può 
rendersi indisponibile nella qualifica iniziale 
un numero di posti superiore alla m età di 
quelli che risulteranno di volta in volta va­
canti all’atto  delle promozioni in sopran­
numero.

I posti in soprannum ero sono assorbiti 
con la cessazione dal servizio di coloro che
li occupano o con la loro promozione a qua­
lifica superiore.

Art. 3.

Ai fini del conferimento delle promozioni 
derivanti dall'applicazione della presente leg­
ge le Sezioni del Consiglio di presidenza della 
Corte dei conti si riuniscono almeno una 
volta in ogni semestre dell’anno per gli adem­
pimenti di cui all’articolo 13 della legge 20 
dicembre 1961, n. 1345.

Per la prim a attuazione della presente leg­
ge, le suddette Sezioni del Consiglio di pre­
sidenza si riuniranno entro due mesi dalla 
entrata in vigore della legge stessa.

Alla spesa necessaria per l’attuazione della 
presente legge si provvederà con i normali 
stanziamenti previsti per il personale di ma­
gistratura della Corte dei conti nello stato 
di previsione della spesa del Ministero' del 
tesoro.


